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RISOLUZIONE SULLA GESTIONE DELLE RISORSE
IDRICHE NELL’AREA DELL’OSCE

1. Riaffermando l’approccio globale del-
l’OSCE, che comprende la dimensione po-
litico-militare, economica, ambientale e
umana,

2. Ricordando il ruolo dell’OSCE nel
promuovere politiche ambientali sosteni-
bili che promuovono la pace e la stabilità,
in particolare l’Atto Finale di Helsinki del
1975, il Documento Conclusivo della Con-
ferenza della CSCE sulla Cooperazione
Economica in Europa (Documento di
Bonn), la Carta Europea per la Sicurezza
del 1999, adottata al Vertice di Istanbul, il
Documento sulla Strategia per la dimen-
sione economica e ambientale dell’OSCE
del 2003 (Documento di Maastricht), gli
altri documenti e decisioni dell’OSCE in
materia di questioni ambientali, e l’esito di
tutti i precedenti Forum economici e am-
bientali, che hanno creato una base per
l’attività dell’OSCE nel settore dell’am-
biente e della sicurezza,

3. Riconoscendo che l’acqua è di vitale
importanza per la vita umana e che co-
stituisce un elemento del diritto umano
alla vita e alla dignità,

4. Allarmata dal fatto che quasi un
miliardo di persone al mondo non hanno
accesso ad acqua potabile sicura, e che
due persone su cinque vivono senza servizi
igienici di base, il che provoca più di due
milioni di morti ogni anno,

5. Ricordando che l’Obiettivo 7 di Svi-
luppo del Millennio dell’ONU (garantire la
sostenibilità economica), al Target 3 invita
tutte le nazioni del mondo a impegnarsi
per dimezzare, entro il 2015, la propor-
zione di popolazione senza accesso soste-
nibile ad acqua potabile sicura e servizi
igienici di base,

6. Osservando l’attuale gravità delle
questioni relative alla gestione delle risorse
idriche e alla scarsità delle risorse idriche
in cui versano molti Stati della regione
dell’OSCE, interessati in particolare da
attività economiche e sociali non regolate,
quali sviluppo urbano, industria, agricol-
tura, che continuano ad incidere sulla
salute umana, sull’ambiente, sulla sosteni-
bilità della biodiversità e sugli ecosistemi
terrestri e acquatici, e incidono sullo svi-
luppo politico e socio-economico,

7. Preoccupata dall’attuale situazione
per cui alcune aree e alcune persone nella
regione pan-europea e nordamericana del-
l’OSCE non hanno accesso ad acqua po-
tabile sicura e a servizi igienici adeguati,

8. Ricordando la Dichiarazione di Ma-
drid dell’OSCE sull’ambiente e la sicu-
rezza, approvata al Consiglio dei Ministri
del 2007, che richiama l’attenzione sulla
gestione delle risorse idriche quale rischio
ambientale che può avere un impatto
sostanziale sulla sicurezza nella regione
dell’OSCE e che potrebbe essere affrontato
più efficacemente nel contesto della coo-
perazione multilaterale,

9. Accogliendo con favore l’opera del
Forum economico ed ambientale del-
l’OSCE di sensibilizzazione in merito alle
questioni relative alla gestione delle risorse
idriche e di promozione della coopera-
zione regionale in tutta l’area dell’OSCE,
inclusa l’Europa sud-orientale, il Caucaso
meridionale e l’Asia centrale,

10. Salutando i successi del progetto
dell’OSCE sul « Monitoraggio dei Fiumi del
Caucaso Meridionale », che si è concluso
nel febbraio 2009, dopo sei anni durante
i quali sono stati introdotti nuovi para-
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metri per il monitoraggio della qualità
dell’acqua, sono state armonizzate le me-
todologie di campionatura e analisi, è stato
formato personale locale e sono stati
creati sistemi di condivisione dei dati ac-
cessibili a tutti i partner via Internet in
Armenia, Azerbaijan e Georgia,

11. Richiamando la Dichiarazione di
Astana dell’Assemblea Parlamentare del-
l’OSCE del 2008 e la risoluzione che ha
approvato sulla gestione delle risorse idri-
che,

12. Accogliendo favorevolmente il rap-
porto sul seguito alla Dichiarazione di
Astana del 2008, che ha evidenziato le
iniziative intraprese da Bielorussia, Un-
gheria, Italia, Lituania, Federazione Russa
e Stati Uniti d’America per migliorare le
prassi di gestione delle risorse idriche,

13. Accogliendo favorevolmente i nume-
rosi rapporti nazionali e internazionali e
gli studi scientifici sulla gestione delle
risorse idriche che generano conoscenze e
informano una sana definizione delle linee
programmatiche,

L’Assemblea Parlamentare dell’OSCE:

14. Invita gli Stati partecipanti ad af-
frontare la questione dell’accesso sosteni-
bile all’acqua pulita e ai servizi igienici in
modo globale, in particolare dato che
l’accesso sostenibile all’acqua pulita e ai
servizi igienici sono deterrenti efficaci con-
tro le malattie infettive;

15. Invita gli Stati partecipanti a intra-
prendere una sana gestione delle risorse
idriche a sostegno di politiche ambientali
sostenibili e ad applicare le misure neces-
sarie per l’attuazione della Dichiarazione
di Madrid sull’ambiente e la sicurezza;

16. Esprime sostegno per il lavoro e
l’impegno continuo dell’Ufficio del Coor-
dinatore delle attività economiche e am-
bientali dell’OSCE nel sensibilizzare in

merito alle sfide poste dalla gestione delle
risorse idriche e nel promuovere occasioni
di scambio di buone prassi agli Stati
partecipanti, inclusi i progetti del Coordi-
natore in Georgia, Moldova, Tagikistan,
Turkmenistan e Uzbekistan;

17. Esorta gli organi decisionali del-
l’OSCE a continuare a dare un orienta-
mento per le sfide poste dalla gestione
delle risorse idriche e a sostenere le atti-
vità dell’Ufficio del Coordinatore delle at-
tività economiche e ambientali dell’OSCE e
le presenze OSCE sul campo che svolgono
un’opera di sensibilizzazione in merito alle
sfide della gestione delle risorse idriche
nell’area dell’OSCE e individuano solu-
zioni sostenibili a livello ambientale;

18. Esprime il proprio appoggio per
l’Iniziativa sull’ambiente e la sicurezza,
che riunisce il Programma di Sviluppo
delle Nazioni Unite (UNDP), il Programma
per l’Ambiente delle Nazioni Unite
(UNEP), l’OSCE, la NATO, la Commissione
Economica dell’ONU in Europa, e il Cen-
tro Ambientale Regionale per l’Europa
Centrale ed Orientale, al fine di valutare le
sfide ambientali, incluse quelle relative
alla gestione delle risorse idriche, ed at-
tuare progetti che sensibilizzino in merito
a queste sfide, costruiscano capacità e
rafforzino le istituzioni al fine di affron-
tarle;

19. Esorta gli Stati partecipanti del-
l’OSCE a proseguire nell’impegno con le
altre istituzioni e organizzazioni interna-
zionali e regionali in relazione alle solu-
zioni per la gestione delle risorse idriche;

20. È favorevole alla creazione di atti-
vità cooperative internazionali e regionali
tra scienziati e specialisti che lavorano per
condividere tecnologie e buone prassi, per
definire strategie e competenze specifiche
per ogni paese in ambito idrico, attenuare
le sfide comuni relative alle risorse idri-
che, promuovere la cooperazione interna-
zionale e neutralizzare le tensioni tran-
sfrontaliere.
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